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NAPOLI - Sarà presentato venerdì 23 aprile alle ore 15.30 presso la Sala della Loggia del Maschio 
Angioino di  Napoli il volume Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non standard in 
Italia (Bruno Mondadori 2009) di Fabio Corbisiero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza.  

La diffusione del lavoro non standard in Italia rappresenta un tema di rilevanza cruciale nel dibat-
tito pubblico italiano alimentato dalla Riforma Biagi del 2003. I contratti atipici nel 2008 hanno 
riguardato oltre 4 milioni di lavoratori, circa il 20% del totale degli occupati. Ma, se sul versante 
economico incrementare la quota di lavoro flessibile significa diminuire il tasso di disoccupazione e 
incentivare la produttività, sul versante sociale il rischio è quello della vulnerabilità biografica.  

Tra Imprese e Lavoratori, a partire da una ricerca ISFOL condotta tra il 2005 e il 2007, s’inserisce 
nel discorso sulla flessibilità con un’analisi giuridica e sociologica del fenomeno e presenta i risul-
tati di una indagine nazionale che ha riguardato un campione di mille piccole e medie imprese. 
Un’ulteriore prospettiva inedita riguarda le biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le storie 
professionali di cento lavoratori non standard in 5 città italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Mila-
no) e in diversi settori tra cui l’industria metalmeccanica, il terziario avanzato, il commercio e il 
non profit. L’analisi si sofferma sulla differenziazione delle traiettorie professionali, sulla concilia-
zione tra tempi di vita e di lavoro e, più complessivamente, sulle forme di tutele sociali.  

Per ciascuno di questi lavoratori non standard il contratto, prima o poi (non oltre un triennio) giun-
ge a termine, condannandoli a carriere discontinue, durante le quali periodi di disoccupazione più 
o meno lunghi si alternano ad impieghi di durata limitata. Ecco quella che i sociologi chiamano 
“trappola della precarietà”: lavoro discontinuo e scarse tutele di welfare. Gli Autori del libro par-
lano di sindrome di Sisifo sottolineando il rischio flessibile a cui i lavoratori non standard sono 
continuamente sottoposti nel loro lavoro discontinuo. Come la roccia perpetua di Sisifo, il “rischio 
flessibile” torna sempre a cadere sul soggetto spossato e – benché egli riesca a compiere fino alla 
fine il suo lavoro – corre perpetuamente il rischio di perderlo, senza avere mai la certezza di po-
tersi costruire una carriera per tutta la vita. 

Ne parleranno, alla presentazione insieme agli Autori: gli assessori comunali al Personale Enrica 
Amaturo, al Lavoro Mario Raffa e alle Politiche Sociali Giulio Riccio; l’ordinario di sociologia del 
lavoro dell’Università La Sapienza Enrico Pugliese; il presidente del gruppo di imprese sociali Ge-
sco Sergio D’Angelo e il segretario generale dell’Associazione Nuovi Lavori Raffaele Morese.  
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NAPOLI - Sarà presentato venerdì 23 aprile alle ore 15.30 presso la Sala della Loggia del Maschio 
Angioino di  Napoli il volume Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non standard in Italia 
(Bruno Mondadori 2009) di Fabio Corbisiero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza. La diffusio-
ne del lavoro non standard in Italia rappresenta un tema di rilevanza cruciale nel dibattito pubblico 
italiano alimentato dalla Riforma Biagi del 2003. I contratti atipici nel 2008 hanno riguardato oltre 4 
milioni di lavoratori, circa il 20% del totale degli occupati. Ma, se sul versante economico incremen-
tare la quota di lavoro flessibile significa diminuire il tasso di disoccupazione e incentivare la produt-
tività, sul versante sociale il rischio è quello della vulnerabilità biografica. 
 
Tra Imprese e Lavoratori, a partire da una ricerca ISFOL condotta tra il 2005 e il 2007, si inserisce 
nel discorso sulla flessibilità con un'analisi giuridica e sociologica del fenomeno e presenta i risultati 
di un'indagine nazionale che ha riguardato un campione di mille piccole e medie imprese. Un'ulterio-
re prospettiva inedita riguarda le biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le storie professionali 
di cento lavoratori non standard in 5 città italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Milano) e in diversi 
settori tra cui l'industria metalmeccanica, il terziario avanzato, il commercio e il non profit. L'analisi 
si sofferma sulla differenziazione delle traiettorie professionali, sulla conciliazione tra tempi di vita e 
di lavoro e, più complessivamente, sulle forme di tutele sociali. Per ciascuno di questi lavoratori non 
standard il contratto, prima o poi (non oltre un triennio) giunge a termine, condannandoli a carriere 
discontinue, durante le quali periodi di disoccupazione più o meno lunghi si alternano ad impieghi di 
durata limitata. Ecco quella che i sociologi chiamano "trappola della precarietà": lavoro discontinuo e 
scarse tutele di welfare. Gli Autori del libro parlano di sindrome di Sisifo sottolineando il rischio 
flessibile a cui i lavoratori non standard sono continuamente sottoposti nel loro lavoro discontinuo. 
Come la roccia perpetua di Sisifo, il "rischio flessibile" torna sempre a cadere sul soggetto spossato e 
- benché egli riesca a compiere fino alla fine il suo lavoro - corre perpetuamente il rischio di perderlo, 
senza avere mai la certezza di potersi costruire una carriera per tutta la vita.Ne parleranno, alla pre-
sentazione insieme agli Autori: gli assessori comunali al Personale Enrica Amaturo, al Lavoro Mario 
Raffa e alle Politiche Sociali Giulio Riccio; l'ordinario di sociologia del lavoro dell'Università La 
Sapienza Enrico Pugliese; il presidente del gruppo di imprese sociali Gesco Sergio D'Angelo e il se-
gretario generale dell'Associazione Nuovi Lavori Raffaele Morese.  
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italiano alimentato dalla Riforma Biagi del 2003. I contratti atipici nel 2008 hanno riguardato oltre 4 milioni di 
lavoratori, circa il 20% del totale degli occupati. Ma, se sul versante economico incrementare la quota di lavoro 
flessibile significa diminuire il tasso di disoccupazione e incentivare la produttività, sul versante sociale il rischio 
è quello della vulnerabilità biografica. 
Tra Imprese e Lavoratori, a partire da una ricerca ISFOL condotta tra il 2005 e il 2007, s’inserisce nel discorso 
sulla flessibilità con un’analisi giuridica e sociologica del fenomeno e presenta i risultati di una indagine naziona-
le che ha riguardato un campione di mille piccole e medie imprese. Un’ulteriore prospettiva inedita riguarda le 
biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le storie professionali di cento lavoratori non standard in 5 città 
italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Milano) e in diversi settori tra cui l’industria metalmeccanica, il terziario 
avanzato, il commercio e il non profit. L’analisi si sofferma sulla differenziazione delle traiettorie professionali, 
sulla conciliazione tra tempi di vita e di lavoro e, più complessivamente, sulle forme di tutele sociali. 
Per ciascuno di questi lavoratori non standard il contratto, prima o poi (non oltre un triennio) giunge a termine, 
condannandoli a carriere discontinue, durante le quali periodi di disoccupazione più o meno lunghi si alternano 
ad impieghi di durata limitata. Ecco quella che i sociologi chiamano “trappola della precarietà”: lavoro disconti-
nuo e scarse tutele di welfare. Gli Autori del libro parlano di sindrome di Sisifo sottolineando il rischio flessibile 
a cui i lavoratori non standard sono continuamente sottoposti nel loro lavoro discontinuo. Come la roccia perpe-
tua di Sisifo, il “rischio flessibile” torna sempre a cadere sul soggetto spossato e – benché egli riesca a compiere 
fino alla fine il suo lavoro – corre perpetuamente il rischio di perderlo, senza avere mai la certezza di potersi 
costruire una carriera per tutta la vita. 
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22 aprile 2010 

Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non standard in 
Italia 

 

Venerdì 23 aprile alle ore 15.30 la presentazione presso la Sala della 
Loggia del Maschio Angioino di Napoli 

“Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non standard in Italia” è il titolo del vo-
lume, scritto da Fabio Corbisiero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza, che sarà 
presentato venerdì 23 aprile alle ore 15.30 presso la Sala della Loggia del Maschio An-
gioino di Napoli. 
"Tra Imprese e Lavoratori", a partire da una ricerca ISFOL condotta tra il 2005 e il 2007, 
si inserisce nel discorso sulla flessibilità  con un’analisi giuridica e sociologica del fenome-
no e presenta i risultati di una indagine nazionale che ha riguardato un campione di mille 
piccole e medie imprese. Un’ulteriore prospettiva inedita riguarda le biografie dei lavora-
tori: il volume ricostruisce le storie professionali di cento lavoratori non standard in 5 cit-
tà  italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Milano) e in diversi settori tra cui l’industria 
metalmeccanica, il terziario avanzato, il commercio e il non profit. L’analisi si sofferma 
sulla differenziazione delle traiettorie professionali, sulla conciliazione tra tempi di vita e 
di lavoro e, più complessivamente, sulle forme di tutele sociali. 
Ne parleranno, alla presentazione insieme agli autori: gli assessori comunali al Personale 
Enrica Amaturo, al Lavoro Mario Raffa e alle Politiche Sociali Giulio Riccio; l’ordinario 
di sociologia del lavoro dell’Università  La Sapienza Enrico Pugliese; il presidente del 
gruppo di imprese sociali Gesco Sergio D’Angelo e il segretario generale dell’Associazio-
ne Nuovi Lavori Raffaele Morese. 
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Lavoratori atipici, ricerca sulla flessibilità  
  

  
Carriere a intermittenza, periodi di disoccupazione più o meno lunghi alternati a impieghi di 
durata limitata. E'quella che i sociologi chiamano "trappola della precarietà": lavoro disconti-
nuo e scarse tutele di welfare Si presenta domani a Napoli (ore 15.30) presso la Sala della 
Loggia del Maschio Angioino il volume "Tra imprese e lavoratori. Una ricerca sul lavoro non 
standard in Italia", di Fabio Corbisiero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza. 

La diffusione del lavoro non standard in Italia, evidenzia una nota, rappresenta un tema di rile-
vanza cruciale nel dibattito pubblico italiano alimentato dalla Riforma Biagi 
del 2003. I contratti atipici nel 2008 hanno riguardato oltre 4 milioni di lavo-
ratori, circa il 20 per cento del totale degli occupati. Ma, se sul versante eco-
nomico incrementare la quota di lavoro flessibile significa diminuire il tasso di 
disoccupazione e incentivare la produttività , sul versante sociale il rischio è quello della vulnera-
bilità  biografica. 
Tra Imprese e Lavoratori, a partire da una ricerca Isfol condotta tra il 2005 e il 2007, si inserisce 
nel discorso sulla flessibilità con un'analisi giuridica e sociologica del fenomeno e presenta i risul-
tati di un'indagine nazionale che ha riguardato un campione di mille piccole e medie imprese.  
Un'ulteriore prospettiva inedita riguarda le biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le storie 
professionali di cento lavoratori non standard in cinque città italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, 
Milano) e in diversi settori.  
Con gli autori, discuteranno del tema gli assessori comunali al Personale Enrica Amaturo, al Lavo-
ro Mario Raffa e alle Politiche Sociali Giulio Riccio; l'ordinario di Sociologia del lavoro dell'Universi-
tà La Sapienza Enrico Pugliese; il presidente di Gesco Sergio D'Angelo e il segretario generale del-
l'Associazione Nuovi Lavori Raffaele Morese.  
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Giovani e precari 

Napoli – I giovani italiani condannati dalla legge 30/03 e dalle aziende alle fatiche di 
Sisifo. Grazie ai contratti atipici come co.co.co. e co.co.pro. – 4 milioni solo nel 2008 - e a un welfare penaliz-
zante, rischiano il precariato a vita. È quanto emerge dal volume "Tra Imprese e Lavoratori Una ricerca sul lavo-
ro non standard in Italia", di Fabio Corbisiero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza. A partire da una ricerca 
condotta dall'Associazione Nuovi Lavori, condotta tra il 2005 e il 2007, fa un’analisi giuridica e sociologica della 
flessibilità e presenta i risultati di una nuova indagine nazionale, che ha riguardato un campione di mille piccole 
e medie imprese. Un’ulteriore prospettiva inedita riguarda le biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le 
storie professionali di 100 lavoratori non standard in 5 città italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Milano) e in 
diversi settori tra cui l’industria metalmeccanica, il terziario avanzato, il commercio e il non profit. L’analisi si sof-
ferma sulla differenziazione delle traiettorie professionali, sulla conciliazione tra tempi di vita e di lavoro e, più 
complessivamente, sulle forme di tutele sociali. La posizione del libro è chiara: le politiche pubbliche sull’occu-
pazione non standard sembrano essere ancora poco efficaci nei confronti di chi già deve dimostrare, giorno 
dopo giorno, notevoli doti di mobilità e di adattamento.  
  
Secondo gli ultimi dati Istat relativi all’anno 2008 (elaborazione ORML), i lavoratori a tempo determinato a Sud 
costituiscono il 17,5% del totale contro l’11,2% del Nord e una media nazionale pari a 13,3%. In Campania rap-
presentano circa il 15% (14,7%), ma la distanza dal dato nazionale potrebbe crescere ulteriormente se si consi-
derano i precari (contratti a progetto, lavoro somministrato e tutte le altre forme contrattuali atipiche), dato che 
non emerge da quelli a disposizione. “La condizione del lavoratore non standard non deve essere provvisorietà 
– commenta uno degli autori, Fabio Corbisiero -. Se si dilata nel tempo si trasforma in precarietà per il singolo e 
in un rischio per la collettività, dato che si possono consolidare due mercati del lavoro: uno, nel quale circolano i 
lavoratori standard e l'altro in cui stagnano quelli non standard. È preoccupante – aggiunge - la debolezza della 
rete di protezione sociale dei lavoratori discontinui, come pure sono evidenti la crisi della rappresentanza collet-
tiva e le lacune nelle politiche di welfare. Eppure, sembra una generazione rassegnata. Anche se vorrebbero 
salari più adeguati”. È proprio il libro edito da Mondadori a paragonare i lavoratori precari al mito, nel capitolo 4: 
“La fatica di Sisifo: traiettorie, strategie e tutele dei lavoratori non standard”. “Come la roccia il “rischio flessibile” 
torna sempre a cadere sul soggetto spossato – spiega Corbisiero - e benché egli riesca a compiere fino alla fine 
il suo lavoro, corre perpetuamente il rischio di perderlo, senza avere mai la certezza di potersi costruire una 
carriera per tutta la vita. Si tratta di casi in cui una persona che crede di muoversi verso l’alto, in una rete fluida, 
in effetti si sposta solo orizzontalmente”.  
  
Equiparare i diritti e i doveri dei contratti dei lavoratori a tempo determinato e indeterminato, una seria applica-
zione del numero di rinnovo. Sono le proposte fatte all'incontro di presentazione di “Tra Imprese e Lavoratori. 
Una ricerca sul lavoro non standard in Italia", venerdì scorso nella Sala della Loggia del Maschio Angioino di 
Napoli. Presenti, tra gli altri, Sergio D'Angelo, presidente di Gesco, Mario Raffa e Enrica Amaturo, entrambi as-
sessori al Comune di Napoli rispettivamente al Lavoro e al Personale. “Noi facciamo il possibile anche se i con-
tratti pubblici prevedono caratteristiche diverse da quelle analizzate nel libro – dice Amaturo, già autorità dell'U-
niversità Federico II -. Da quando sono al Comune di Napoli abbiamo stabilizzato 300 precarie nella scuola e 
adesso siamo pronti ad assumere altri 534 giovani”. Ma preferisce professoressa o assessore? “Professoressa, 
resta sempre”, risponde con cortesia. Lavoro a tempo indeterminato contro quello determinato. 
 
Raffaella Maffei 
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